
CARITÀ 

A vostra discrezione, potrete fare un’offerta nell’urna posta al centro della 
chiesa con l’apposita busta pasquale. Il ricavato servirà a sostenere le spese per 
il restauro dell’Organo e la nuova copertura del tetto del Patronato. Nessun incari-
cato è autorizzato alla raccolta. Grazie. 

IBAN #$%%& P&''())*+& #+ S-+'+.( S&/.(: 
 

IT 10Ō03 0691 2123 1000 0000 9470 

Sacramento della PENITENZA (+/ )*+$3&)
 

LUNEDÌ 14: ('$ 16.45 - 17.45 D. F&7+(
 

VENERDÌ 18: ('$ 16 - 19 D. F'&/)$3)( 

SABATO 19: ('$ 9.30 - 11  D. F'&/)$3)( 

                       ('$ 16 -19.30 D. F&7+(
 

16 aprile, MERCOLEDÌ:  
 Al mattino: S. Comunione pasquale ai 

nostri fratelli ammalati e anziani. 
 Se qualche 1234125 desidera la comu-

nione in casa, fornisca in sacrestia: il 
nominativo, l’indirizzo e un recapito 
telefonico. 

19, SABATO SANTO 

«Questo secondo giorno del Triduo pasquale è giorno “a-liturgico”: il Sabato Santo 
non ha altra celebrazione se non quella della Liturgia delle Ore. Va colta in questo 
giorno la risonanza del silenzio fecondo e l’efficacia della preghiera della Chiesa sposa 
per il suo Sposo, il Cristo. Nei giorni tremendi della Passione e morte del Signore, solo 
una creatura, la più vicina al Signore, crede e spera nel silenzio del proprio cuore: Ma-
ria. Guardando a lei e alla sua fede densa di attesa siamo invitati a intensificare la pre-
ghiera per prepararci a vivere bene questo evento di grazia e a sperimentare la forza 
della speranza di Dio. 
 Ore 8: Ufficio delle Letture e Lodi (+/ )&--$%%+/& & S-+'+.( S&/.() 
 

 La chiesa rimane aperta per una preghiera personale alla Croce di Cristo. 
 

 

 

Per antichissima tradizione «Questa sarà una notte di veglia in onore del Signore 
[...], di generazione in generazione» (Es 12,42). L’intero universo creato è chiamato a 
vegliare, in questa notte, presso il sepolcro di Cristo. Scorre davanti ai nostri occhi 
la storia della salvezza, dalla creazione alla redenzione, dall’esodo all’alleanza sul 
Sinai, dall’antica alla nuova ed eterna alleanza. In questa Notte Santa, trova com-
pimento l’eterno progetto di Dio che investe la storia dell’uomo e del cosmo. An-
che il Giubileo, che stiamo vivendo, è custodito nel mistero del Padre. Egli opera 
sempre» (cfr. Gv 5,17) per la salvezza del mondo e, mediante il Figlio fatto uomo, gui-
da il suo popolo dalla schiavitù alla libertà, dalla morte alla vita. Tutto l’evento del 
Giubileo si comprende in questa notte di Veglia, che porta a compimento quella 
del Natale del Signore. Betlemme e Calvario richiamano lo stesso mistero amore 
di Dio, che «ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna» (Gv 3,16). 
 

  

20, DOMENICA DI PASQUA “RISURREZIONE DEL SIGNORE” 

  SS. Messe: ore 8.30 : 11.15. 
 Alle ore 17: Vespri battesimali e rinnovo delle promesse, a Spirito Santo.  

LUNEDÌ 21, OTTAVA DI PASQUA  
 Ore 10.30: S. Messa 

 D1 M1<=:>? 22 1 G45@:>? 24: S. Messa, ore 16. 

 

Tel. Parrocchia: 049 6897281  
Abitazione parroco: 049 8 0 7 0 9 7 7  
Sito Web: s p i r i t o s a n t o pd .i t  

M a i l :  s p i r i t o s a n t o p d @ g m a i l . c o m  

 

DOMENICA DI PASSIONE E DELLE PALME /C 13 aprile 2025 - a. 04 n. 09 
 

DOMENICA DI PASQUA 20 aprile 2025 - a. 04 n. 10 

Cristo benedicente, Giovanni Bellini (1465, Louvre - Parigi) 

È un Cristo che porta i segni della passione sulle mani e sul costato e sul capo, un Cri-
sto davvero uomo ma anche Risorto. Egli benedice discepoli e “cercatori” del suo 
sguardo profondo e pieno di pace pasquale nel giardino che lo circonda. È rivestito co-
me un battezzato, “immerso” e trasfigurato da un Padre che parla per mezzo del Suo 
Figlio amato, con un costato trafitto per amore e che attende di essere “aperto” nella 
Parola che tiene in mano, disponibile per ogni annunciatore della speranza pasquale.  
La speranza può nascere solo da un cuore riconciliato, da un cuore che ha perdonato, 
che ha sanato le ferite. Non c’è speranza nell’orgoglioso, non c’è speranza in chi odia, 
non c’è speranza in chi dimentica di essere figlio. E la bellezza è il volto di Dio perché 
è il volto della speranza “che vede ciò che ancora non è e che sarà” (C. Peguy, Il portico del 

mistero della seconda virtù). Auguri “giubilari” di Buona Pasqua di risurrezione.             Don Fabio 



CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA 2025 

La Settimana Santa, che quest’anno è inserita nel Giubileo, contempla il mi-
stero della salvezza: l’opera della redenzione umana e della perfetta glorifi-
cazione di Dio compiuta da Cristo, specialmente negli ultimi giorni della sua 
vita terrena. Qui trova compimento il mistero dell’incarnazione del Verbo, di 
cui l’Anno Santo celebra i primi 25 anni del bimillenario. La Domenica delle 
Palme e della Passione del Signore apre i riti intensi e significativi della Set-
timana Santa. Tutto, in questa Settimana, rende visibile fino a dove può giun-
gere l’amore di Dio. L’evangelista Giovanni ci offre la chiave per compren-
derne il senso profondo: «Avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò 
fino alla fine» (Gv 13,1). Dio si offre per ciascuno di noi e non si risparmia in 
nulla. Il mistero che adoriamo nella Settimana Santa è una grande storia d’a-
more che non conosce ostacoli e che ci dona la certezza che non saremo mai 
abbandonati. 

12 aprile , SABATO 

 

 O<: 19: S. M:BB1 C52 42D<:BB5 B5E:22: : F:2:>43452: >:DE4 GE4@4  
� Durante la settimana lo troveremo l’ulivo alle porte della chiesa. L’even-

tuale offerta sarà devoluta ai nostri missionari. 

13, DOMENICA “>:EE: P1EH: : >:EE1 P1BB452: >:E S4D25<:” 

 O<: 8.30 : 11.15: SS. M:BB: e alle 11: C(TT$T('&U+(/$ #$%%’+/V'$33( 
#$% S+V/('$ +/ G$'W3&%$TT$: distribuzione e benedizione dell’ulivo da-
vanti al patronato, processione alla chiesa (tempo permettendo) e S. Messa. 

14, LUNEDÌ, della Settimana santa 

 Ore 16.15: S. M:BB1 che continua con l’A>5<13452: :GC1<4B=4C1: 
 Ore 16.45: Sono invitati i fedeli di via F+%+&3+. 
 Ore 17.45: vie C('#$/(/3, T+X&'(/+, S.$/#*&%, D$ V+., C(%%$(/+, 

P&.+/, P'(W3. 

 Ore 18.45: Vespro e Benedizione eucaristica. 

15, MARTEDÌ, della Settimana santa 

 Ore 16.15: S. M:BB1 che continua con l’A>5<13452: :GC1<4B=4C1: 
 Ore 16.45: vie B(/&'#+, C(%%$, T(/+(%(, C&X&)+(, D('+V*$%%(,  
 Ore 17.45: vie G&W.+$', T&+/$, P'(3#()+T+, O/V&'$%%(, M(/.&V/$ 

 Ore 18.45: Vespro e Benedizione eucaristica. 
 Ore 20.45: Celebrazione penitenziale con confessioni individuali 

(presenti 3 sacerdoti) a Spirito Santo. 

16, MERCOLEDÌ, della Settimana santa 

 O<: 16.15: S. M:BB1 e “congedo” dai SS. Olii, che continua con l’A>5-
<13452: :GC1<4B=4C1: 

 Ore 16.45: B'$X$ &#('&U+(/$ $W)&'+3.+)& -$' + '&V&UU+ #$%%& )&.$)*$3+ 
 Ore 17.15: vie GW&UU(, V$/.W'&.(, F(')$%%+/+, D$ B'(33$3. 
 Ore 18.45: Vespro e Benedizione eucaristica. 
 

 Via Crucis dei Giovani alla Casa della Provvidenza, dalle 19.15. 

TRIDUO PASQUALE  
 

17, GIOVEDÌ SANTO 

 

 Ore 8: Ufficio delle Letture e Lodi (+/ )&--$%%+/& & S-+'+.( S&/.() 
 Ore 10, in Cattedrale: S. M:BB1 C<4BH1E:. La Messa “crismale” fa solenne 

memoria dell’unico sacerdozio di Cristo ed esprime la vocazione sacerdotale 
della Chiesa, in particolare del vescovo e dei presbiteri uniti a lui..  

 

“CENA DEL SIGNORE” 

 

Con la Messa celebrata nelle ore vespertine, la Chiesa dà inizio al Triduo 
pasquale, facendo memoria di quell'ultima cena n Cui il Signore Gesù istitui-
sce l’Eucaristia, anticipando nel banchetto pasquale il suo sacrificio sul Gol-
gota. Per far comprendere ai discepoli l’amore che lo anima, lava loro i piedi, 
offrendo ancora una volta l’esempio in prima persona di come loro stessi do-
vranno agire. L’Eucaristia è l’amore che si fa servizio. È la presenza sublime 
di Cristo che desidera sfamare ogni uomo, soprattutto i più deboli, per ren-
derli capaci di un cammino di testimonianza tra le difficoltà del mondo. Nel 
darsi a noi come cibo, Gesù attesta che dobbiamo imparare a spezzare con 
altri questo nutrimento perché diventi una vera comunione di vita con quanti 
sono nel bisogno. Lui si dona a noi e ci chiede di rimanere in Lui per fare 
altrettanto.  
 

 ore 20.30: introduzione meditata alla Liturgia del Giovedì Santo 

 ore 21: S. Messa (con la ������� ��� ����� faremo memoria del mandato di 
servizio sull’esempio di Cristo servo, che si dona nell’eucaristia e raccogliere-
mo le offerte “Un pane per amor di Dio”).  

 

Il tradizionale altare della reposizione nella cappellina, con apposita entrata. Dopo la 
Messa segue un momento personale di adorazione fino alle 22.30. 

18, VENERDÌ SANTO “PASSIONE DEL SIGNORE” 

 

E’ il momento culminante dell’amore. La morte di Gesù, che sulla croce si abban-
dona al Padre per offrire la salvezza al mondo intero, esprime l`amore donato sino 
alla fine. Un amore che intende abbracciare tutti, nessuno escluso. Un amore che si 
estende a ogni tempo e a ogni luogo: una sorgente inesauribile di salvezza a cui 
ognuno di noi, peccatori, può attingere. 

 

N.B. GIORNO PENITENZIALE: DIGIUNO E ASTINENZA (consigliata anche domani) 

In questa giornata e domani riserviamo alcuni minuti per sostare in chiesa, vicino 
alla C5678, in particolare dalle ore 12, nell’ora dell’agonia e morte di Cristo. 
 

  Ore 8: Ufficio delle Letture e Lodi (+/ )&--$%%+/& & S-+'+.( S&/.() 
 

 Ore 15: Celebrazione della Via Crucis. 
 

I bambini/ragazzi sono invitati a donare un fiore alla Croce come segno di speranza. 
 

 Ore 20.30: introduzione meditata alla Liturgia del Venerdì Santo  
 Ore 21: Celebrazione della Passione del Signore. 


